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Da qualche anno il nostro Gruppo partecipa ad un concorso promosso dalla FIAP (Fédération 
Internationale de l’Art Photographique) che mette a confronto le varie associazioni ad essa iscritte.
Intitolato “Club’s World Cup” è - come tutti i concorsi - anche un modo per riaffermare la propria “esisten-
za” nel panorama fotoamatoriale internazionale e condividere le proprie capacità e potenzialità espressive 
affiancandole a quelle di tanti amici sparsi per il globo. Non ci sono infatti grandi premi in palio, se non la 
soddisfazione di rappresentare degnamente il proprio Paese di appartenenza.

La 10ª edizione ha visto vincitrice la Smethwick Photographic Society dell’omonima città inglese: noi ci 
siamo posizionati verso metà classifica, all’88° posto su 197 partecipanti, con una buona media di foto e 
autori ammessi (li trovate qui di seguito). Complimenti a tutti, e alla prossima edizione!

												            Walter

Mettersi in GIOCO...

ALESSANDRO  BOTTERIO

ADRIANO  CAMPIONE

ALESSANDRO  BOTTERIO

ROBERTO  CHIODINI

DOMENICO  SCOCASTEFANO  GIUDICI

FRANCO  FRATINI
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FOTOGRAFIA e MUSICA 
Testo e Foto di Domenico Scoca

Alla mia “veneranda” età (non tantissima) devo con-
statare che un binomio ha scandito gli anni e i mo-
menti liberi della mia vita.
Questo binomio è dato dalla musica e dalla fotografia.

La musica è lo specchio della cultura di un popolo 
che riesce ad accomunare chi l’ascolta  nella condivi-
sione di qualcosa come l’emozione, l’affetto, il pensie-
ro ed il ricordo.

La fotografia quando la scattiamo noi tutti dipingia-
mo qualcosa con la luce registrando un frammento di 
vita per farne memoria, il nostro mondo i nostri affet-
ti rimangono dipinti e  raccontano quello che siamo 
stati e che saremo.

E’ decisamente un bel binomio: fin da bambino men-
tre ascoltavamo la musica dei cantanti dell’epoca, la 
musica leggera a casa mia spopolava, i vari Lucio 

Dalla, Gianni Morandi ed Adriano Celentano faceva-
no da cornice in diverse occasioni dove con la nostra 
piccola  macchinetta Kodak, con il suo flash quadrato 
per soli 4 scatti,  dipingeva i nostri ricordi.
Stava iniziando il boom economico eravamo alla fine 
degli anni 60 inizi 70,  dove  le  autovetture, la musi-
ca, la fotografia insieme alla Tv prendevano piede in 
maniera importante.
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Arrivato a 18 anni i miei genitori decisero di regalarmi una Olimpus OM10: 
la fotografia e la musica continuavano così ad essere un’accoppiata vincen-
te, sempre più coinvolgente e canale espressivo per i miei sentimenti.
Scattare in bianco e nero,  come si diceva “faceva Ganzo”: di giorno in giro 
con gli amici si scattava e poi di sera subito in camera oscura per sviluppare 
e stampare, per essere pronti il giorno dopo a condividere i ricordi con loro 
ascoltando musica, con un bel vinile sul piatto con i nostri cantanti preferiti 
che al tempo erano i vari John Cougar, gli WHO, i Doobie Brothers, Deep 
Purple e Genesis...
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Fino ad arrivare a qualche anno fa  quando Caterina 
(mia moglie), ad un compleanno decise di regalarmi 
una Reflex digitale rinnovando così stimoli e deside-
rio di continuare a dipingere con la Luce. 
Con il digitale la fotografia è diventato un altro mon-
do, così come per la musica, ormai anche essa ascol-
tata con MP3 - MP4... è proprio tutto completamente 
diverso.

Negli ultimi anni insieme al Gruppo Fotografico San 
Paolo di Rho, con l’esperienza di tutti i soci, stiamo 
migliorando sempre di più nelle tecniche di scatto e 
di post produzione. 
Abbiamo portato avanti diversi progetti confluiti nel-

le mostre fotografiche che  testimoniano i nostri ri-
cordi, non ultimo il “Grandangolo”, questo giornale 
che mensilmente viene pubblicato e dove, tra qualche 
anno sarà bello rivedere i nostri frammenti di vita e 
di memoria.

E’ proprio di questi mesi il progetto “Tanti Per Tut-
ti”, promosso dalla Federazione Italiana Associazioni 
Fotografiche a cui ho partecipato con due portfoli de-
dicati al mondo del volontariato in italia, uno dei qua-
li è stato ammesso alla mostra nazionale e pubblicato 
sul relativo libro/catalogo.

E la musica????... beh quella non mancherà mai!!!!!!!!!
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22° Concorso Sociale 

Una donna “reale”, quella 
che è stata rappresentata in 
questi nostri scatti, senza 
caricature, senza inutili 
“abbellimenti digitali”, per 
parlare sinceramente della 
sua vita, delle sue difficoltà, 
delle sue gioie, del suo 
lavoro, delle sue speranze.

Occhi attenti ad indagare 
e proporre riflessioni 
importanti, piuttosto che 
compiacersi della mera 
superficialità che tanto ci è 
proposta/imposta dai media.
				  
			   W.

DANIELE  BELLACCHIO

LUCIANO  CERIANI
ROBERTO  DE  LEONARDIS

ALESSANDRO  BOTTERIO

GIULIO  BRAZZALE

ADRIANO  CAMPIONEFABRIZIO  ALEOTTI

DOMENICO  SCOCA
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- 6ª tappa:   “DONNA” 

STEFANO  MANTERO

VITTORE  MARCIANDI

WALTER  TURCATO

LUCIANO MARTINI

ANTONIO  MELCHIORRE

FRANCO  FRATINI

STEFANO  GIUDICI



Skyline quartiere Stellanda 
Via Capuana, 25/02/2016

Rho
di Walter Turcato

La foto 
del mese
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CONCORSI & dintorni
Il World Press Photo 2016 è stato assegnato al 
fotografo australiano Warren Richardson, che si è 
imposto nella 59esima edizione del più prestigioso 
concorso per il fotogiornalismo mondiale. Per Rich-
ardson doppia soddisfazione: vince anche nella cat-
egoria delle immagini Spot News.

La foto di Richardson è solo uno degli 85mila scat-
ti di 5.775 fotografi che hanno concorso in questa 
edizione, in rappresentanza di 128 paesi: ha vinto, 
secondo il giudizio della giuria, per “la semplicità, 
soprattutto nel simbolismo del filo spinato” che ne 
fa una foto classica e senza tempo in grado di visu-
alizzare con esaustività il dramma dei rifugiati.

La foto, scattata nell’agosto 2015 tra Serbia e Ungheria, mostra un uomo che, tra il filo spinato, passa un neonato 
oltre la recinzione; una foto emblematica il cui titolo è: Speranza di una nuova vita.  
(Fonte: Wired) 
 
Dopo le polemiche sugli eccessi di manipolazione digitale delle immagini che hanno caratterizzato l’edizione 
precedente, sono stati adottati nuovi criteri per selezionarle (i fotografi hanno dovuto fornire le loro immagini 
non manipolate - i file raw - o rischiavano di essere eliminati), valorizzando l’atto fotografico in sè e la forza del 
contenuto espresso dal colpo d’occhio. 
Altre belle immagini, divise per categoria, possono essere viste sul sito:  
www.worldpressphoto.org/collection/photo/2016


